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Cold ironing, partenze e dubbi

FIRENZE - La visita dei tecnici della Terna della Regione Toscana ha aperto

formalmente la corsa dei porti italiani al finanziamento europeo per dotarsi di

impianti di cold ironing : termine che indica gli allacciamenti in banchina alla

corrente elettrica per evitare che le navi tengano accesi i generatori

(inquinanti) quando sono all' attracco. In pole position c' è il porto di Trieste,

come spesso accade, anche grazie alla capacità dell' AdSP di Zeno D '

Agostino di dribblare i cento trabocchetti della burocrazia, sia centrale che

locale. Segue a ruota, con lo studio della stessa società specializzata, la

Terna, il porto di Livorno: che deve correggere i risultati dell' aver troppo

anticipato i tempi, con un impianto completato da anni ma mai utilizzato e

ancor oggi non più utilizzabile. Se ne occupò, nel caso specifico, anche la

Corte dei Conti, senza però aver trovato niente di condannabile allo zelo di

allora. La visita a Firenze della Terna è un primo contatto con la Regione: ma

risulta che ci siano già approcci non solo di sondaggio con Palazzo

Rosciano, dove l' AdSP ha fatto proprio il programma di cold ironing

europeo. Non senza qualche perplessità legata a due fattori: la crescita

esponenziale del costo dell' energia elettrica, che ad oggi renderebbe improponibile alle navi l' utilizzo della corrente

elettrica di rete; e la stessa origine della corrente di rete, prodotta da centrali in larga parte ancora inquinanti, per cui la

salvaguardia ambientale sui porti diventerebbe solo una foglia di fico delle AdSP. Da aggiungere solo che Terna Spa è

la proprietaria della rete nazionale della distribuzione dell' energia elettrica ad alto voltaggio, si è dimostrata sempre

molto dinamica ed ha un know how riconosciuto a livello internazionale. Un suo studio arriva a ipotizzare una rete

nazionale di cold ironing nei porti, che faccia però capo a centrali di produzione dell' energia sempre meno inquinanti:

compito quest' ultimo che spetta, come noto, allo Stato che con il nuovo governo avrebbe già riaperto il dibattito sulle

centrali nucleari "pulite".

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Patrone 100 entrobordo

SAVONA - Un successo di critica e di pubblico, quello che ha ricevuto il primo

Patrone 100 in versione entrobordo diesel, disegnato dall' architetto

Tommaso Spadolini, durante i saloni autunnali di Cannes e Genova, dove ha

fatto il suo debutto. "Non un semplice restyling, ma una barca completamente

nuova, che incarnasse l' eleganza, il fascino e le sfumature delle imbarcazioni

del decennio d' oro italiano, proiettandole verso il futuro". Queste le richieste

che Tommaso Spadolini si è sentito rivolgere da Gianarnaldo Moreno, con la

sorella Benedetta la seconda generazione della famiglia Moreno, che dagli

anni Ottanta ha preso le redini del cantiere Patrone. L' affascinante storia del

cantiere inizia nel 1922, quando Giuseppe Patrone avviò la sua attività di

maestro d' ascia realizzando artigianalmente a Ceriale, in provincia di

Savona, i primi gozzi da pesca, a remi e a vela, costruiti nel totale rispetto

della tradizione ligure. È del 1984 l' acquisizione da parte di Pier Michele e

Ornella Moreno che arricchirono la storica artigianalità del cantiere con l'

innovazione dei materiali, della tecnologia e del design. Ed è proprio su

questo filone che si inserisce a pieno merito la presentazione del Patrone

100, un nome simbolico a voler ricordare il secolo di vita del cantiere, ma anche la lunghezza della barca di poco

superiore ai 10 metri fuori tutto e quindi omologata come natante. Un modello capace di unire tradizione e modernità".

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado
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Adsp mar Ligure Occidentale, approvato bilancio di previsione 2023

Entrate 175,4 mln di euro e interventi di spesa 303,6 mln: per aggiudicazioni,

cantieri avviati e spesa effettiva è una delle principali stazioni appaltanti del

Paese Il comitato di gestione ha approvato il bilancio di previsione 2023 dell'

Autorità di sistema portuale mar Ligure Occidentale. Entrate per un valore di

175,4 milioni di euro e interventi di spesa pari a 303,6 milioni , con un avanzo

di gestione di -128,2 milioni di euro che ha ulteriormente contribuito alla

riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi da circa 300 milioni del 2017

a 46,2 milioni di euro previsti nel 2023. Il bilancio di previsione 2023 certifica il

salto di qualità dell' Autorità d i  sistema portuale che per aggiudicazioni,

cantieri avviati e spesa effettiva è oggi una delle principali stazioni appaltanti

del Paese Le entrate correnti evidenziano la crescita del gettito tributario

anche rispetto al periodo pre-crisi del 2019; la tassa portuale cresce nel 2022

del 5,6% attestandosi a 32,7 milioni di euro e per il 2023 si prevede un

incremento del 7,86% per complessivi 33,4 milioni. Positivi anche i risultati

raggiunti dalla Adsp nella gestione del territorio demaniale : i valori dei canoni

concessori assentiti con atto o licenza ammontano a 42,4 milioni di euro , il

20% in più rispetto al valore 2017 quando è stata avviata l' Autorità di sistema portuale. Esaurito il grosso sforzo di

copertura finanziaria da parte dello Stato degli investimenti dopo il crollo del Ponte Morandi, le entrate in conto

capitale ammontano a 50,2 milioni di euro - inferiori ai livelli degli anni precedenti - essenzialmente derivanti da

trasferimenti dello Stato, e per 4,3 milioni da trasferimenti da Regione Liguria. Sono inoltre previste operazioni

finanziarie di mutuo per 35,6 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il bilancio 2023 prevede spese correnti che

ammontano a 89,3 milioni di euro e impegni di spesa in parte capitale che ammontano a 197,3 milioni di euro, di cui

174 milioni circa destinati a opere , fabbricati e manutenzioni straordinarie, 14,3 milioni per rimborso mutui, 6,7 milioni

per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali e 2 milioni per tfr e altre uscite minori. Anche sul fronte

degli impegni si registra una riduzione rispetto ai livelli molto elevati del 2021 e 2022 dove il numero e il valore delle

gare bandite dall' Autorità di sistema non ha precedenti nella portualità italiana. Oltre alle grandi opere del programma

straordinario (la nuova Diga di Genova nel 2022, i cantieri navali a Sestri Ponente nel 2021, la viabilità e gli interventi

sulle banchine) nel 2023 sono previsti impegni pari a 108,5 milioni di euro per l' aggiudicazione degli interventi

infrastrutturali nell' area delle riparazioni navali (30 milioni), Calata Concenter (30 milioni), ridislocazione

Carmagnani/Superba (30 milioni), cold ironing Genova (7 milioni), interventi infrastrutturali Calata Bettolo (6 milioni),

infrastrutture ferroviarie terminal contenitori

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Ronco Canepa e raddoppio bretella Ronco-Sommergibile (5 milioni). Molto significativi sono gli interventi del

programma ordinario , soprattutto a Savona/Vado Ligure con un impegno di spesa nel 2023 pari a 46,9 milioni di

euro; per gli scali di Genova sono previsti 16,6 milioni, mentre ulteriori 2,7 milioni di euro sono destinati alle

manutenzioni di tutti e 4 i bacini portuali. Gli interventi più rilevanti per lo scalo di Savona riguardano la messa in

sicurezza del torrente Segno (17,8 milioni), l' interconnecting delle tubazioni petroli a Vado Ligure (8,3 milioni), la

manutenzione straordinaria del Capannone T3 (7,7 milioni) e quella relativa alla rete ferroviaria portuale (2,5 milioni), la

sistemazione idraulica del Rio Sant' Elena (4,3 milioni) e viene confermato lo stanziamento per la progettazione di

fattibilità tecnico economica per il completamento delle infrastrutture foranee di Vado. Per lo scalo di Genova i

principali interventi riguardano la manutenzione di boe, fanali e segnalamenti (4,5 milioni), il riaffioramento della

scogliera a protezione della viabilità portuale a servizio del terminal Psa nel porto di Pra' (3,7 milioni) e il ripristino del

muro paraonde e allungamento del pennello ovest nella darsena tecnica (2,8 milioni). Accanto agli evidenti progressi

sul fronte delle aggiudicazioni si registra un netto miglioramento sul fronte della spesa effettiva. La previsione al 31

dicembre 2022 è di 541,6 milioni di euro, di cui 247,6 milioni per anticipazione relativi alla nuova Diga di Genova. Nel

2023 si prevede che la spesa ammonti a 307,5 milioni di euro. Via libera del comitato di gestione all' approvazione

degli accordi contrattuali di secondo livello dell' AdSP relativi sia al personale dirigenti sia ai quadri e impiegati (come

da rinnovo del ccnl dei lavoratori dei porti sottoscritto il 24 febbraio 2021). Gli interventi previsti concludono il

percorso di armonizzazione dei trattamenti, intrapreso con l' unificazione delle due cessate Autorità Portuali di

Genova e Savona, e sono improntati a misure di welfare e alla valorizzazione del merito e del raggiungimento degli

obiettivi. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17 Legge 84/94, è

stata approvata in favore della Compagnia Culmv "Paride Batini" un contributo di 468 mila euro relativo alle minori

giornate di lavoro registrate nei mesi febbraio, aprile, maggio e giugno pari a 5.200 mancati avviamenti; per la Culp

"Pippo Rebagliati" di Savona riconosciuto un calo complessivo di 122,5 giornate corrispondenti a un contributo pari a

euro 11.025. Per i contributi riguardanti le spese per formazione e sicurezza, alla Culmv sono stati concessi 263 mila

euro; per formazione e reimpiego di personale non idoneo allo svolgimento delle attività portuali sono stati assegnati

alla Culp 163 mila euro, relativamente al periodo aprile-giugno. Il comitato di gestione si è espresso favorevolmente

sulla convenzione tra RFI, Comune di Vado, Autorità di Sistema Portuale - senza oneri diretti a carico - Esso srl e

Società Infineum per la realizzazione e la futura gestione delle opere connesse alla soppressione del passaggio a

livello della linea Genova-Ventimiglia, grazie alla realizzazione di una nuova rampa di collegamento stradale tra via

Sabazia e via Ferraris e a un percorso ciclo-pedonale sottopassante via Maestri del Lavoro d' Italia, la linea di

raccordo ferroviario e via Sabazia. Parere positivo del comitato alla richiesta di contributo pari a euro 120 mila a

favore

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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della Fondazione Accademia Marina Mercantile per la realizzazione di un progetto di formazione (valore

complessivo di 460 mila euro) della durata biennale indirizzato a 25 lavoratori di età compresa tra 40-50 anni

attualmente impiegati negli scali del sistema, su cui le nuove tecnologie impattano in maniera più significativa. Il

comitato ha approvato altresì la sospensione, fino al 31 marzo 2023, della titolarità di un' area demaniale marittima in

concessione a Bettolo srl pari a mq. 1.140, posta in Calata Bettolo, per consentire il prosieguo delle lavorazioni

relative al progetto di completamento di Calata Oli Minerali. Sospesa, inoltre, per la durata di 12 mesi, la concessione

assentita a Centro Servizi Derna srl per complessivi mq. 4.200, presso l' area situata in Calata Derna, per interventi

previsti nel progetto di potenziamento della viabilità portuale di Sampierdarena e in particolare per i lavori di

prolungamento della sopraelevata. In chiusura il presidente ha presentato al comitato di gestione il primo bilancio di

sostenibilità della AdSP riferito all' annualità 2021. Il documento ha una importante valenza in termini di comunicazione

e reputazione aziendale e conferma l' attenzione nei confronti della collettività e dell' ambiente, rappresentando in

maniera organica tutte le molteplici iniziative che l' ente mette in atto rispetto alle esigenze delle varie categorie di

stakeholder LASCIA UNA RISPOSTA

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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ADSP MLO-COMITATO DI GESTIONE: OK AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023

Il bilancio di previsione 2023 certifica il salto di qualità dell' Autorità di sistema

portuale che per aggiudicazioni, cantieri avviati e spesa effettiva è oggi una

delle principali stazioni appaltanti del Paese. Nella seduta odierna del

Comitato di Gestione è stato approvato il bilancio di previsione 2023 che

presenta entrate per un valore di 175,4 milioni di euro e interventi di spesa

pari a 303,6 milioni con un avanzo di gestione di -128,2 milioni di euro che ha

ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi

da circa 300 milioni del 2017 a 46,2 milioni di euro previsti nel 2023. Le

entrate correnti evidenziano la crescita del gettito tributario anche rispetto al

periodo pre-crisi del 2019; la tassa portuale cresce nel 2022 del 5,6%

attestandosi a 32,7 milioni di euro e per il 2023 si prevede un incremento del

7,86% per complessivi 33,4 milioni. Positivi anche i risultati raggiunti dalla

AdSP nella gestione del territorio demaniale: i valori dei canoni concessori

assentiti con atto o licenza ammontano a 42,4 milioni di euro, il 20% in più

rispetto al valore 2017 quando è stata avviata l' Autorità di sistema portuale.

Esaurito il grosso sforzo di copertura finanziaria da parte dello Stato degli

investimenti dopo il crollo del Ponte Morandi, le entrate in conto capitale ammontano a 50,2 milioni di euro - inferiori ai

livelli degli anni precedenti - essenzialmente derivanti da trasferimenti dello Stato, e per 4,3 milioni da trasferimenti da

Regione Liguria. Sono inoltre previste operazioni finanziarie di mutuo per 35,6 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il

bilancio 2023 prevede spese correnti che ammontano a 89,3 milioni di euro e impegni di spesa in parte capitale che

ammontano a 197,3 milioni di euro, di cui 174 milioni circa destinati a opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie,

14,3 milioni per rimborso mutui, 6,7 milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali e 2 milioni per

TFR e altre uscite minori. Anche sul fronte degli impegni si registra una riduzione rispetto ai livelli molto elevati del

2021 e 2022 dove il numero e il valore delle gare bandite dall' Autorità di sistema non ha precedenti nella portualità

italiana. Oltre alle grandi opere del Programma Straordinario (la nuova Diga di Genova nel 2022, i cantieri navali a

Sestri Ponente nel 2021, la viabilità e gli interventi sulle banchine) nel 2023 sono previsti impegni pari a 108,5 milioni di

euro per l' aggiudicazione degli interventi infrastrutturali nell' area delle Riparazioni Navali (30 milioni), Calata

Concenter (30 milioni), ridislocazione Carmagnani/Superba (30 milioni), Cold Ironing Genova (7 milioni), Interventi

infrastrutturali Calata Bettolo (6 milioni), Infrastrutture ferroviarie terminal contenitori Ronco Canepa e raddoppio

bretella Ronco-Sommergibile (5 milioni). Molto significativi sono gli interventi del Programma Ordinario, soprattutto a

Savona/Vado Ligure con un impegno di spesa nel 2023 pari a 46,9 milioni di euro; per gli scali di Genova sono

previsti 16,6 milioni, mentre

Il Nautilus

Genova, Voltri
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ulteriori 2,7 milioni di euro sono destinati alle manutenzioni di tutti e 4 i bacini portuali. Gli interventi più rilevanti per

lo scalo di Savona riguardano la messa in sicurezza del torrente Segno (17,8 milioni), l' interconnecting delle tubazioni

petroli a Vado Ligure (8,3 milioni), la manutenzione straordinaria del Capannone T3 (7,7 milioni) e quella relativa alla

rete ferroviaria portuale (2,5 milioni), la sistemazione idraulica del Rio Sant' Elena (4,3 milioni) e viene confermato lo

stanziamento per la progettazione di fattibilità tecnico economica per il completamento delle infrastrutture foranee di

Vado. Per lo scalo di Genova i principali interventi riguardano la manutenzione di boe, fanali e segnalamenti (4,5

milioni), il riaffioramento della scogliera a protezione della viabilità portuale a servizio del terminal PSA nel porto di

Pra' (3,7 milioni) e il ripristino del muro paraonde e allungamento del pennello ovest nella darsena tecnica (2,8 milioni).

Accanto agli evidenti progressi sul fronte delle aggiudicazioni si registra un netto miglioramento sul fronte della spesa

effettiva. La previsione al 31 dicembre 2022 è di 541,6 milioni di euro, di cui 247,6 milioni per anticipazione relativi alla

nuova Diga di Genova. Nel 2023 si prevede che la spesa ammonti a 307,5 milioni di euro. Via libera del Comitato all'

approvazione degli accordi contrattuali di secondo livello dell' AdSP relativi sia al personale dirigenti sia ai quadri e

impiegati (come da rinnovo del CCNL dei Lavoratori dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021). Gli interventi previsti

concludono il percorso di armonizzazione dei trattamenti, intrapreso con l' unificazione delle due cessate Autorità

Portuali di Genova e Savona, e sono improntati a misure di welfare e alla valorizzazione del merito e del

raggiungimento degli obiettivi. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15 bis

art. 17 Legge 84/94, è stata approvata in favore della Compagnia CULMV "Paride Batini" un contributo di 468 mila

euro relativo alle minori giornate di lavoro registrate nei mesi febbraio, aprile, maggio e giugno pari a 5.200 mancati

avviamenti; per la CULP "Pippo Rebagliati" di Savona riconosciuto un calo complessivo di 122,5 giornate

corrispondenti a un contributo pari a euro 11.025. Per i contributi riguardanti le spese per formazione e sicurezza, alla

CULMV sono stati concessi 263 mila euro; per formazione e reimpiego di personale non idoneo allo svolgimento

delle attività portuali sono stati assegnati alla CULP 163 mila euro, relativamente al periodo aprile-giugno. Il Comitato

di Gestione si è espresso favorevolmente sulla convenzione tra RFI, Comune di Vado, Autorità di Sistema Portuale -

senza oneri diretti a carico - Esso srl e Società Infineum per la realizzazione e la futura gestione delle opere connesse

alla soppressione del passaggio a livello della linea Genova-Ventimiglia, grazie alla realizzazione di una nuova rampa

di collegamento stradale tra via Sabazia e via Ferraris e a un percorso ciclo-pedonale sottopassante Via Maestri del

Lavoro d' Italia, la linea di raccordo ferroviario e Via Sabazia. Parere positivo del Comitato alla richiesta di contributo

pari a euro 120 mila a favore della Fondazione Accademia Marina Mercantile per la realizzazione di un progetto di

formazione (valore complessivo di 460 mila euro) della durata biennale indirizzato a 25 lavoratori di età compresa tra

40-50 anni attualmente impiegati negli scali del sistema, su cui le nuove tecnologie impattano in maniera più

significativa.

Il Nautilus
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Il Comitato ha approvato altresì la sospensione, fino al 31 marzo 2023, della titolarità di un' area demaniale

marittima in concessione a Bettolo S.R.L. pari a mq. 1.140, posta in Calata Bettolo, per consentire il prosieguo delle

lavorazioni relative al progetto di completamento di Calata Oli Minerali. Sospesa, inoltre, per la durata di 12 mesi, la

concessione assentita a Centro Servizi Derna S.R.L. per complessivi mq. 4.200, presso l' area situata in Calata

Derna, per interventi previsti nel progetto di potenziamento della viabilità portuale di Sampierdarena e in particolare

per i lavori di prolungamento della sopraelevata. In chiusura il Presidente ha presentato al Comitato di Gestione il

primo bilancio di sostenibilità della AdSP riferito all' annualità 2021. Il documento ha una importante valenza in termini

di comunicazione e reputazione aziendale e conferma l' attenzione nei confronti della collettività e dell' ambiente,

rappresentando in maniera organica tutte le molteplici iniziative che l' ente mette in atto rispetto alle esigenze delle

varie categorie di stakeholder.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Crescono le entrate tributarie nei porti di Genova e Savona

Il bilancio di previsione 2023 sancisce un ritorno alla normalità su avanzi e

impegni di spesa, dopo un programma straordinario post ponte Morandi Nella

seduta di lunedì scorso il Comitato di gestione dell' autorità di sistema

portuale di Genova ha approvato il bilancio di previsione 2023, che presenta

entrate per un valore di 175,4 milioni di euro e interventi di spesa pari a 303,6

milioni, con un avanzo di gestione negativo per 128,2 milioni che ha

ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi

da circa 300 milioni del 2017 a 46,2 milioni di euro previsti nel 2023. Le

entrate correnti evidenziano la crescita del gettito tributario anche rispetto al

periodo pre-crisi del 2019; la tassa portuale cresce nel 2022 del 5,6 per cento

attestandosi a 32,7 milioni, e per il 2023 si prevede un incremento del 7,86 per

cneto per complessivi 33,4 milioni. Positivi anche i risultati raggiunti dall'

Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale nella gestione del

territorio demaniale: i valori dei canoni concessori assentiti con atto o licenza

ammontano a 42,4 milioni, il 20 per cento in più rispetto al valore 2017,

quando è stata avviata l' autorità di sistema portuale. Esaurito il grosso sforzo

di copertura finanziaria da parte dello Stato degli investimenti dopo il crollo del Ponte Morandi, le entrate in conto

capitale ammontano a 50,2 milioni, inferiori ai livelli degli anni precedenti, essenzialmente derivanti da trasferimenti

dello Stato e per 4,3 milioni da trasferimenti da Regione Liguria. Sono inoltre previste operazioni finanziarie di mutuo

per 35,6 milioni. Sul fronte delle spese, il bilancio 2023 prevede spese correnti che ammontano a 89,3 milioni e

impegni di spesa in parte capitale che ammontano a 197,3 milioni, di cui 174 milioni circa destinati a opere, fabbricati

e manutenzioni straordinarie, 14,3 milioni per rimborso mutui, 6,7 milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali

e immateriali e 2 milioni per i trattamenti di fine rapporto e altre uscite minori. Anche sul fronte degli impegni si registra

una riduzione rispetto ai livelli molto elevati del 2021 e 2022 dove il numero e il valore delle gare bandite dall' Autorità

di sistema non ha precedenti nella portualità italiana. Oltre alle grandi opere del programma straordinario (la nuova

Diga di Genova nel 2022, i cantieri navali a Sestri Ponente nel 2021, la viabilità e gli interventi sulle banchine) nel 2023

sono previsti impegni pari a 108,5 milioni per l' aggiudicazione degli interventi infrastrutturali nelle aree delle riparazioni

navali (30 milioni) e di calata Concenter (30 milioni), oltre alla ridislocazione dei depositi di gas da

Carmagnani/Superba (30 milioni), il cold ironing Genova (7 milioni), interventi infrastrutturali a calata Bettolo (6 milioni),

infrastrutture ferroviarie al terminal contenitori di Ronco Canepa e raddoppio della bretella Ronco-Sommergibile (5

milioni). Significativi gli interventi del programma ordinario, soprattutto a Savona/Vado Ligure, con un impegno di

spesa nel 2023 pari a 46,9 milioni.
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Per gli scali di Genova sono previsti 16,6 milioni, mentre ulteriori 2,7 milioni ono destinati alle manutenzioni di tutti e

4 i bacini portuali. Gli interventi più rilevanti per lo scalo di Savona riguardano la messa in sicurezza del torrente

Segno (17,8 milioni), l' interconnecting delle tubazioni petroli a Vado Ligure (8,3 milioni), la manutenzione straordinaria

del capannone T3 (7,7 milioni) e quella relativa alla rete ferroviaria portuale (2,5 milioni), la sistemazione idraulica del

Rio Sant' Elena (4,3 milioni) e viene confermato lo stanziamento per la progettazione di fattibilità tecnico economica

per il completamento delle infrastrutture foranee di Vado. Per lo scalo di Genova i principali interventi riguardano la

manutenzione di boe, fanali e segnalamenti (4,5 milioni), il riaffioramento della scogliera a protezione della viabilità

portuale a servizio del terminal PSA nel porto di Pra' (3,7 milioni) e il ripristino del muro paraonde e allungamento del

pennello ovest nella darsena tecnica (2,8 milioni). Accanto agli evidenti progressi sul fronte delle aggiudicazioni, si

registra un netto miglioramento sul fronte della spesa effettiva. La previsione al 31 dicembre 2022 è di 541,6 milioni,

di cui 247,6 milioni per anticipazione relativi alla nuova diga foranea di Genova. Nel 2023 si prevede che la spesa

ammonti a 307,5 milioni. Via libera del Comitato all' approvazione degli accordi contrattuali di secondo livello dell'

Autorità di sistema portuale relativi sia al personale dirigenti sia ai quadri e impiegati (come da rinnovo del CCNL dei

lavoratori dei porti sottoscritto il 24 febbraio 2021). Gli interventi previsti concludono il percorso di armonizzazione dei

trattamenti, intrapreso con l' unificazione delle due cessate autorità portuali di Genova e Savona, e sono improntati a

misure di welfare e alla valorizzazione del merito e del raggiungimento degli obiettivi. Per quanto concerne gli

indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17 Legge 84/94, è stata approvata in favore della

Compagnia CULMV "Paride Batini" un contributo di 468 mila euro relativo alle minori giornate di lavoro registrate nei

mesi febbraio, aprile, maggio e giugno pari a 5.200 mancati avviamenti; per la CULP "Pippo Rebagliati" di Savona

riconosciuto un calo complessivo di 122,5 giornate corrispondenti a un contributo pari a 11,025 euro. Per i contributi

riguardanti le spese per formazione e sicurezza, alla CULMV sono stati concessi 263 mila euro; per formazione e

reimpiego di personale non idoneo allo svolgimento delle attività portuali sono stati assegnati alla CULP 163 mila

euro, relativamente al periodo aprile-giugno. Il Comitato di Gestione si è espresso favorevolmente sulla convenzione

tra RFI, Comune di Vado, autorità di sistema portuale - senza oneri diretti a carico - Esso e Infineum per la

realizzazione e la futura gestione delle opere connesse alla soppressione del passaggio a livello della linea Genova-

Ventimiglia, grazie alla realizzazione di una nuova rampa di collegamento stradale tra via Sabazia e via Ferraris e a un

percorso ciclo-pedonale sottopassante via Maestri del Lavoro d' Italia, la linea di raccordo ferroviario e via Sabazia.

Parere positivo del Comitato alla richiesta di contributo pari a 120 mila euro a favore della Fondazione Accademia

Marina Mercantile per la realizzazione di un progetto di formazione (valore complessivo di 460 mila euro) della durata

biennale indirizzato a 25 lavoratori di età compresa tra 40-50 anni attualmente impiegati negli scali del sistema, su cui

le nuove
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tecnologie impattano in maniera più significativa. Il Comitato ha approvato altresì la sospensione, fino al 31 marzo

2023, della titolarità di un' area demaniale marittima in concessione a Bettolo S.R.L. pari a mq. 1.140, posta in Calata

Bettolo, per consentire il prosieguo delle lavorazioni relative al progetto di completamento di Calata Oli Minerali.

Sospesa, inoltre, per la durata di 12 mesi, la concessione assentita a Centro Servizi Derna S.R.L. per complessivi

mq. 4.200, presso l' area situata in Calata Derna, per interventi previsti nel progetto di potenziamento della viabilità

portuale di Sampierdarena e in particolare per i lavori di prolungamento della sopraelevata. In chiusura il presidente

dell' autorità portuale, Paolo Emilio Signorini, ha presentato al Comitato di gestione il primo bilancio di sostenibilità

dell' autorità portuale riferito all' annualità 2021. Il documento ha una importante valenza in termini di comunicazione e

reputazione aziendale e conferma l' attenzione nei confronti della collettività e dell' ambiente, rappresentando in

maniera organica tutte le molteplici iniziative che l' ente mette in atto rispetto alle esigenze delle varie categorie di

stakeholder.
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Portuali in prepensionamento

GENOVA - Nell' ultima riunione il comitato di gestione dell' AdSP ha espresso

parere favorevo le  a l l '  a t tuaz ione de l la  pr ima fase de l  p iano d i

prepensionamento (ai sensi del comma 15bis dell' art. 17 della legge 84/94)

per 27 soci lavoratori di CULMV e CULP che sono risultati aventi diritto al

pensionamento anticipato per la prima "finestra" di uscita relativa al 2022. Il

piano di intervento complessivo di prepensionamento a favore delle due

imprese autorizzate alla fornitura di lavoro temporaneo dei porti di Genova e

Savona era stato approvato dal Comitato di Gestione nel marzo scorso e la

delibera odierna ne rappresenta la prima attuazione. Dal mese di aprile le due

Compagnie portuali, coadiuvate dagli uffici competenti dell' Ente, hanno

avviato un percorso di interlocuzione con il Ministero del Lavoro conclusosi

nel mese di agosto con la sottoscrizione dei "contratti di espansione" - prima

azione di questo tipo applicata da una AdSP a livello nazionale - da parte

della CULMV e CULP, delle segreterie sindacali territorialmente competenti e

delle rappresentanze sindacali aziendali. Entrambi gli accordi prevedono due

"finestre" di uscita, il 30 novembre 2022 e il 30 novembre 2023, per i

lavoratori interessati che maturino i requisiti entro 5 anni. Successivamente, sono state presentate all' INPS le

domande per il pensionamento anticipato dei lavoratori aventi i requisiti. Considerate le adesioni dei singoli lavoratori

alle proposte definitive di prepensionamento, oggi il Comitato di Gestione ha autorizzato l' AdSP a riconoscere gli

importi previsti per il periodo 2022-2027 per un valore complessivo di euro 1.818.014 quale finanziamento delle

misure di incentivazione al pensionamento dei lavoratori inseriti nei "contratti di espansione". Al finanziamento

approvato si affiancherà altresì un cofinanziamento da parte di INPS per un ammontare pari a circa 1 milione di euro.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Emissioni navali, verso area ECA

GENOVA - Presso il Genova Blue District si è tenuto giovedì un incontro in

cui esperti, autorità pubbliche e associazioni hanno affrontato temi importanti

e delicati per il nostro mare, le città di porto e i loro cittadini, fra cui le

emissioni navali, i monitoraggi della qualità dell' aria effettuati recentemente

nei porti italiani e nelle loro vicinanze, le soluzioni per un trasporto marittimo

sostenibile e l' istituzione di un' Area a controllo delle emissioni navali (ECA)

nel Mediterraneo. Ecco i relatori che hanno partecipato all' incontro: Anna

Gerometta, presidente di Cittadini per l' Aria - Matteo Campora, assessore ai

Trasporti, Mobilità Integrata, Ambiente, Rifiuti, Energia e Transizione

ecologica - Kare Press-Kristensen, senior advisor, Green Transition Denmark

- Axel Friedrich, esperto internazionale di inquinamento atmosferico - Enzo

Tortello, presidente del Comitato Tutela Ambientale Genova Centro-Ovest -

Roberto Cresta e Maria Chiara Bove, ARPA Liguria - Giuseppe Canepa e

Sara Arri, Autorità di Sistema Portuale - Nicola Stasi, Capitaneria di Porto.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Riparazioni navali, calata Concenter, depositi costieri: il 2023 del porto di Genova

Nel comitato di gestione approvato il bilancio di previsione 2023 di Elisabetta

Biancalani GENOVA - Nel bilancio di previsione del porto di Genova, per il

2023, c' è scritto il futuro immediato dello scalo a livello di investimenti e

progettualità . Immediato, cioè del prossimo anno, al di là di quello che è la

realizzazione della diga foranea. Oltre alle grandi opere del Programma

Straordinario (la nuova Diga di Genova nel 2022, i cantieri navali a Sestri

Ponente nel 2021, la viabilità e gli interventi sulle banchine) nel 2023 sono

previsti impegni pari a 108,5 milioni di euro per l' aggiudicazione degli

interventi infrastrutturali nell' area delle Riparazioni Navali (30 milioni), Calata

Concenter (30 milioni), ridislocazione Carmagnani/Superba (30 milioni), Cold

Ironing Genova (7 milioni), Interventi infrastrutturali Calata Bettolo (6 milioni),

Infrastrutture ferroviarie terminal contenitori Ronco Canepa e raddoppio

bretella Ronco-Sommergibile (5 milioni). Molto significativi sono gli interventi

del Programma Ordinario, soprattutto a Savona/Vado Ligure con un impegno

di spesa nel 2023 pari a 46,9 milioni di euro; per gli scali di Genova sono

previsti 16,6 milioni, mentre ulteriori 2,7 milioni di euro sono destinati alle

manutenzioni di tutti e 4 i bacini portuali . Gli interventi più rilevanti per lo scalo di Savona riguardano la messa in

sicurezza del torrente Segno (17,8 milioni), l' interconnecting delle tubazioni petroli a Vado Ligure (8,3 milioni), la

manutenzione straordinaria del Capannone T3 (7,7 milioni) e quella relativa alla rete ferroviaria portuale (2,5 milioni), la

sistemazione idraulica del Rio Sant' Elena (4,3 milioni) e viene confermato lo stanziamento per la progettazione di

fattibilità tecnico economica per il completamento delle infrastrutture foranee di Vado. Per lo scalo di Genova i

principali interventi riguardano la manutenzione di boe, fanali e segnalamenti (4,5 milioni), il riaffioramento della

scogliera a protezione della viabilità portuale a servizio del terminal PSA nel porto di Pra' (3,7 milioni) e il ripristino del

muro paraonde e allungamento del pennello ovest nella darsena tecnica (2,8 milioni). Il bilancio di previsione 2023

certifica il salto di qualità dell' Autorità di sistema portuale che per aggiudicazioni, cantieri avviati e spesa effettiva è

oggi u na delle principali stazioni appaltanti del Paese. l bilancio di previsione 2023 che presenta entrate per un valore

di 175,4 milioni di euro e interventi di spesa pari a 303,6 milioni con un avanzo di gestione di -128,2 milioni di euro che

ha ulteriormente contribuito alla riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi da circa 300 milioni del 2017 a 46,2

milioni di euro previsti nel 2023. Le entrate correnti evidenziano la crescita del gettito tributario anche rispetto al

periodo pre-crisi del 2019 ; la tassa portuale cresce nel 2022 del 5,6% attestandosi a 32,7 milioni di euro e per il 2023

si prevede un incremento del 7,86% per complessivi 33,4 milioni. Positivi anche i risultati raggiunti dalla AdSP
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nella gestione del territorio demaniale: i valori dei canoni concessori assentiti con atto o licenza ammontano a 42,4

milioni di euro, il 20% in più rispetto al valore 2017 quando è stata avviata l' Autorità di sistema portuale. Esaurito il

grosso sforzo di copertura finanziaria da parte dello Stato degli investimenti dopo il crollo del Ponte Morandi, le

entrate in conto capitale ammontano a 50,2 milioni di euro - inferiori ai livelli degli anni precedenti - essenzialmente

derivanti da trasferimenti dello Stato, e per 4,3 milioni da trasferimenti da Regione Liguria. Sono inoltre previste

operazioni finanziarie di mutuo per 35,6 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il bilancio 2023 prevede spese correnti

che ammontano a 89,3 milioni di euro e impegni di spesa in parte capitale che ammontano a 197,3 milioni di euro, di

cui 174 milioni circa destinati a opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie, 14,3 milioni per rimborso mutui, 6,7

milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali e 2 milioni per TFR e altre uscite minori. Anche sul

fronte degli impegni si registra una riduzione rispetto ai livelli molto elevati del 2021 e 2022 dove il numero e il valore

delle gare bandite dall' Autorità di sistema non ha precedenti nella portualità italiana. Accanto agli evidenti progressi

sul fronte delle aggiudicazioni si registra un netto miglioramento sul fronte della spesa effettiva. La previsione al 31

dicembre 2022 è di 541,6 milioni di euro, di cui 247,6 milioni per anticipazione relativi alla nuova Diga di Genova. Nel

2023 si prevede che la spesa ammonti a 307,5 milioni di euro. Via libera del Comitato all' approvazione degli accordi

contrattuali di secondo livello dell' AdSP relativi sia al personale dirigenti sia ai quadri e impiegati (come da rinnovo

del CCNL dei Lavoratori dei Porti sottoscritto il 24 febbraio 2021). Gli interventi previsti concludono il percorso di

armonizzazione dei trattamenti, intrapreso con l' unificazione delle due cessate Autorità Portuali di Genova e Savona,

e sono improntati a misure di welfare e alla valorizzazione del merito e del raggiungimento degli obiettivi. Per quanto

concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma 15 bis art. 17 Legge 84/94, è stata approvata in

favore della Compagnia CULMV "Paride Batini" un contributo di 468 mila euro relativo alle minori giornate di lavoro

registrate nei mesi febbraio, aprile, maggio e giugno pari a 5.200 mancati avviamenti ; per la CULP "Pippo Rebagliati"

di Savona riconosciuto un calo complessivo di 122,5 giornate corrispondenti a un contributo pari a euro 11.025. Per i

contributi riguardanti le spese per formazione e sicurezza, alla CULMV sono stati concessi 263 mila euro ; per

formazione e reimpiego di personale non idoneo allo svolgimento delle attività portuali sono stati assegnati alla CULP

163 mila euro, relativamente al periodo aprile-giugno. Il Comitato di Gestione si è espresso favorevolmente sulla

convenzione tra RFI, Comune di Vado, Autorità di Sistema Portuale - senza oneri diretti a carico - Esso srl e Società

Infineum per la realizzazione e la futura gestione delle opere connesse alla soppressione del passaggio a livello della

linea Genova-Ventimiglia, grazie alla realizzazione di una nuova rampa di collegamento stradale tra via Sabazia e via

Ferraris e a un percorso ciclo-pedonale sottopassante Via Maestri del Lavoro d' Italia, la linea di raccordo ferroviario

e Via Sabazia. Parere positivo del Comitato alla richiesta di contributo pari a euro 120 mila a favore
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della Fondazione Accademia Marina Mercantile per la realizzazione di un progetto di formazione (valore

complessivo di 460 mila euro) della durata biennale indirizzato a 25 lavoratori di età compresa tra 40-50 anni

attualmente impiegati negli scali del sistema, su cui le nuove tecnologie impattano in maniera più significativa. Il

Comitato ha approvato altresì la sospensione, fino al 31 marzo 2023, della titolarità di un' area demaniale marittima in

concessione a Bettolo S.R.L. pari a mq. 1.140, posta in Calata Bettolo, per consentire il prosieguo delle lavorazioni

relative al progetto di completamento di Calata Oli Minerali. Sospesa, inoltre, per la durata di 12 mesi, la concessione

assentita a Centro Servizi Derna S.R.L. per complessivi mq. 4.200, presso l' area situata in Calata Derna, per

interventi previsti nel progetto di potenziamento della viabilità portuale di Sampierdarena e in particolare per i lavori di

prolungamento della sopraelevata. In chiusura il Presidente ha presentato al Comitato di Gestione il primo bilancio di

sostenibilità della AdSP riferito all' annualità 2021. Il documento ha una importante valenza in termini di comunicazione

e reputazione aziendale e conferma l' attenzione nei confronti della collettività e dell' ambiente, rappresentando in

maniera organica tutte le molteplici iniziative che l' ente mette in atto rispetto alle esigenze delle varie categorie di

stakeholder.
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Genova e Savona, via libera al bilancio di previsione 2023 dell' Adsp: 175,4 milioni di
entrate e 303,6 milioni di spese

L' avanzo di gestione scende a 46,2 milioni. Palazzo San Giorgio: "Per

aggiudicazioni, cantieri avviati e spesa effettiva siamo oggi una delle principali

stazioni appaltanti del Paese" Genova - Entrate per 175,4 milioni di euro,

interventi di spesa pari a 303,6 milioni, disavanzo di gestione di 128,2 milioni

di euro che contribuisce alla riduzione degli avanzi di amministrazione, scesi

dai circa 300 milioni del 2017 a 46,2 milioni di euro previsti nel 2023. Questi i

principali dati contenuti nel bilancio di previsione 2023 dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona) approvati dal

Comitato di gestione presieduto da Paolo Emilio Signorini . Un bilancio,

sottolinea Palazzo San Giorgio, "che certifica il salto di qualità dell' Autorità di

sistema portuale che per aggiudicazioni, cantieri avviati e spesa effettiva è

oggi una delle principali stazioni appaltanti del Paese". Le entrate correnti,

recita una nota dell' ente, evidenziano un aumento del gettito tributario anche

rispetto al periodo pre-crisi del 2019: la tassa portuale cresce nel 2022 del

5,6%, attestandosi a 32,7 milioni di euro e per il 2023 si prevede un

incremento del 7,86% per complessivi 33,4 milioni . Positivi anche i risultati

raggiunti dalla Adsp nella gestione del territorio demaniale: i valori dei canoni concessori assentiti ammontano a 42,4

milioni di euro, il 20% in più rispetto al valore 2017 quando è stata avviata l' Autorità di sistema portuale. Esaurito il

grosso sforzo di copertura finanziaria da parte dello Stato degli investimenti dopo il crollo del Ponte Morandi, le

entrate in conto capitale ammontano a 50,2 milioni di euro - inferiori ai livelli degli anni precedenti - essenzialmente

derivanti da trasferimenti dello Stato, e per 4,3 milioni da trasferimenti da Regione Liguria. Sono inoltre previste

operazioni finanziarie di mutuo per 35,6 milioni di euro. Sul fronte delle spese, il bilancio 2023 prevede spese correnti

che ammontano a 89,3 milioni di euro e impegni di spesa in parte capitale che ammontano a 197,3 milioni di euro, di

cui 174 milioni circa destinati a opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie, 14,3 milioni per rimborso mutui, 6,7

milioni per investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali e 2 milioni per TFR e altre uscite minori. Sul fronte

degli impegni si registra una riduzione rispetto ai livelli molto elevati del 2021 e 2022 dove il numero e il valore delle

gare bandite dall' Autorità di sistema non ha precedenti nella portualità italiana. Oltre alle grandi opere del Programma

Straordinario (la nuova Diga di Genova nel 2022, i cantieri navali a Sestri Ponente nel 2021, la viabilità e gli interventi

sulle banchine) nel 2023 sono previsti impegni per 108,5 milioni di euro per l' aggiudicazione degli interventi

infrastrutturali nell' area delle Riparazioni Navali (30 milioni), Calata Concenter (30 milioni), ridislocazione

Carmagnani/Superba (30 milioni), Cold Ironing Genova (7 milioni), Interventi infrastrutturali Calata Bettolo (6 milioni),

Infrastrutture ferroviarie terminal contenitori Ronco Canepa e raddoppio
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bretella Ronco-Sommergibile (5 milioni). Significativi sono gli interventi del Programma Ordinario, soprattutto a

Savona/Vado Ligure, con un impegno di spesa nel 2023 pari a 46,9 milioni di euro; per gli scali di Genova sono

previsti 16,6 milioni, mentre ulteriori 2,7 milioni di euro sono destinati alle manutenzioni di tutti e 4 i bacini portuali. Gli

interventi più rilevanti per lo scalo di Savona riguardano la messa in sicurezza del torrente Segno (17,8 milioni), l'

interconnecting delle tubazioni petroli a Vado Ligure (8,3 milioni), la manutenzione straordinaria del Capannone T3 (7,7

milioni) e quella relativa alla rete ferroviaria portuale (2,5 milioni), la sistemazione idraulica del Rio Sant' Elena (4,3

milioni) e viene confermato lo stanziamento per la progettazione di fattibilità tecnico economica per il completamento

delle infrastrutture foranee di Vado. Per lo scalo di Genova i principali interventi riguardano la manutenzione di boe,

fanali e segnalamenti (4,5 milioni), il riaffioramento della scogliera a protezione della viabilità portuale a servizio del

terminal PSA nel porto di Pra' (3,7 milioni) e il ripristino del muro paraonde e allungamento del pennello ovest nella

darsena tecnica (2,8 milioni). "Accanto agli evidenti progressi sul fronte delle aggiudicazioni - prosegue Palazzo San

Giorgio - si registra un netto miglioramento sul fronte della spesa effettiva: la previsione al 31 dicembre 2022 è di

541,6 milioni di euro, di cui 247,6 milioni per anticipazione relativi alla nuova Diga di Genova. Nel 2023 si prevede che

la spesa ammonti a 307,5 milioni di euro ". Il Comitato ha quindi dato il via libera all' approvazione degli accordi

contrattuali di secondo livello dell' AdSP relativi sia al personale dirigenti, sia ai quadri e impiegati. Gli interventi

previsti concludono il percorso di armonizzazione dei trattamenti, intrapreso con l' unificazione delle due cessate

Autorità Portuali di Genova e Savona. Per quanto concerne gli indennizzi previsti dall' art.199 Legge 77 e dal comma

15 bis art. 17 Legge 84/94, è stata approvata in favore della Culmv "Paride Batini" un contributo di 468 mila eur o

relativo alle minori giornate di lavoro registrate nei mesi febbraio, aprile, maggio e giugno pari a 5.200 mancati

avviamenti. Per la Culp "Pippo Rebagliati" di Savona è stato riconosciuto un calo complessivo di 122,5 giornate

corrispondenti a un contributo di 11.025 euro. Sono stati inoltre concessi 263 mila euro alla Culmv come contributi

riguardanti le spese di formazione e sicurezza. Alla Culp, invece, assegnati 163 mila euro (periodo aprile-giugno) per

formazione e reimpiego di personale non idoneo allo svolgimento delle attività portuali. Il Comitato ha approvato

altresì la sospensione, fino al 31 marzo 2023, della titolarità di un' area demaniale marittima in concessione a Bettolo

Srl di 1.140 mq., posta in Calata Bettolo, per consentire il prosieguo delle lavorazioni relative al progetto di

completamento di Calata Oli Minerali. Sospesa, inoltre, per la durata di 12 mesi, la concessione al Centro Servizi

Derna di 4.200 mq. presso l' area di Calata Derna, per interventi previsti nel progetto di potenziamento della viabilità

portuale di Sampierdarena e in particolare per i lavori di prolungamento della sopraelevata.
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Adsp Genova-Savona, via libera al bilancio di previsione

Via libera da parte del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale di Genova e Savona a tutti e 15 i punti
(e relativi sottopunti) del maxi-ordine

Via libera da parte del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale

di Genova e Savona a tutti e 15 i punti (e relativi sottopunti) del maxi-ordine

del giorno discusso ieri, che aveva come nodo centrale l' approvazione del

bilancio di previsione 2023 Genova - Via libera da parte del Comitato di

gestione dell' Autorità di sistema portuale di Genova e Savona a tutti e 15 i

punti (e relativi sottopunti) del maxi-ordine del giorno discusso ieri, che aveva

come nodo centrale l' approvazione del bilancio di previsione 2023. Palazzo

San Giorgio prevede di chiudere il prossimo anno con un avanzo di gestione

negativo per 128,2 milioni di euro fra entrate per 175,4 milioni e spese per

303,6 milioni. Il messaggio dell' ente insomma è che anche il prossimo anno si

investirà molto, con il consenso del Comitato di gestione, spingendo con una

spesa in conto capitale (quindi per le immobilizzazioni) pari a 197,3 milioni di

euro, di cui 174 destinati a opere, fabbricati e manutenzioni straordinarie, a

fronte di 89,3 milioni di euro di spese correnti (quindi le erogazioni necessarie

per il funzionamento dell' amministrazione, gli stipendi, i consumi). Non

saranno i mega-impegni del 2021 e del 2022 (247 milioni solo per la Diga), di

cui sarà interessante l' ammontare complessivo nel bilancio di fine anno dell' Authority, ma i numeri del 2023

serviranno a Palazzo San Giorgio a mantenere il punto su parecchie situazioni calde del porto, specie a Genova: nel

Programma Straordinario (cioè in quello finanziato dal Decreto Genova per la ricostruzione dopo il crollo del Ponte

Morandi) ci sono 108,5 milioni di euro dove svettano gli investimenti su Riparazioni navali (30 milioni), Calata

Concenter (30 milioni) e pure ricollocazione dei Depositi Chimici (30 milioni): spostando le risorse dal 2022 al 2023, l'

ente pare dare per certo che la pratica non si muoverà almeno fino al prossimo anno, salvo sorprese. Consistenti

anche gli impegni nel Programma ordinario (quindi le opere al di fuori del programma commissariale di ricostruzione)

con 46,9 milioni di interventi a Savona e Vado Ligure. Come atteso, dal board via libera alla proroga fino al 15

gennaio della concessione provvisoria in zona Bettolo alle Stazioni Marittime per il traffico Gnv (entrambi gruppo

Msc), mentre ancora si lavora per risolvere il braccio di ferro tra la compagnia della famiglia Aponte e il gruppo

Spinelli per una porzione di aree contese sotto la Lanterna. Ok alla riduzione della concessione alla Nuovo Borgo

Terminal a Pra' per fare spazio a una delle fabbriche di cassoni per la Diga foranea, via libera anche al contratto

integrativo per dirigenti, quadri e impiegati dell' Authority. Ai camalli vanno gli ultimi indennizzi previsti dal decreto

Rilancio: alla Culmv vanno 468 mila euro per il calo di giornate lavorate tra febbraio e giugno (5.200 mancati

avviamenti rispetto ai livelli pre-pandemici), alla Culp 11 mila euro per 122 mancati avviamenti.
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AdSP MTS: Dal Comitato di Gestione via libera al Bilancio di previsione 203

Impegnati quasi 250 milioni di euro per gli investimenti infrastrutturali Nel

corso della seduta, l' organo esecutivo di Palazzo Rosciano ha inoltre dato l'

ok all' aggiornamento delle tariffe dell' Agenzia per il Lavoro in porto (ALP)

Bilancio di Previsione 2023, aumento delle tariffe dell' Agenzia per il lavoro in

porto e numero massimo delle autorizzazioni allo svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali. Sono questi i principali punti discussi stamani

nella seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale. Il bilancio previsione Il bilancio di previsione per l'

esercizio finanziario del 2023, illustrato dal dirigente tecnico dell' AdSP,

Simone Gagliani, e approvato dal Comitato di Gestione, presenta un avanzo

di cassa di 112 milioni, e un avanzo di amministrazione che di qui alla fine dell'

anno prossimo diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58 milioni di euro.

Corpose saranno anche per il 2023 le spese in conto capitale destinate alle

opere infrastrutturali, che ammontano nel complesso a quasi 250 milioni di

euro. Di questi, oltre 77 milioni di euro provengono dal fondo complementare

del PNRR e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine nei porti del

Sistema. Altri 18 milioni, desunti dai fondi connessi al progetto Green Ports del PNRR, saranno utilizzati per le opere

di mitigazione ambientale. 55 milioni verranno investiti nella realizzazione del secondo lotto della SS398 tra Gagno e

Piombino e altri 42 milioni di euro verranno utilizzati per il completamento del primo lotto della Banchina Ovest della

Darsena Nord di Piombino. Tra gli interventi da realizzare con il finanziamento di entrate tributarie e risorse proprie

figurano il Dragaggio delle aree a mare della Chiusa di Piombino (3,9 milioni di euro); la riqualificazione e

rigenerazione del complesso immobiliare magazzini delle Saline nel porto di Portoferraio denominato ex Cromofilm (5

mln); la realizzazione della Torre Piloti del porto di Piombino (5,5 mln) e il dragaggio della Darsena Petroli a Livorno

(3,7 milioni). Infine, attraverso un mutuo acceso con la BEI, verrà finanziato per 18 milioni di euro il secondo lotto dell'

opera di riprofilamento della banchina del canale di accesso nella zona Torre del Marzocco. Complessivamente, nel

Programma Triennale delle opere pubbliche 2023/2025 allegato al Bilancio di Previsione sono previsti nel triennio 415

milioni di euro di investimenti, di cui 243 milioni nel 2023, 127 nel 2024 e 45 nel 2025. Per il 2023 l' Autorità di Sistema

prevede di incamerare, tra Livorno e Piombino, 19,6 milioni di euro dalle tasse portuali (12,15 mln) e da quelle di

ancoraggio (7,45 mln). I proventi derivanti dalle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni portuali si prevede

ammonteranno a 350 mila euro. Tariffe ALP Nel corso della seduta il Comitato di Gestione ha poi approvato l'

aggiornamento del quadro tariffario dell' ALP, l' Agenzia della quale sono soci 12 fra i maggiori operatori del porto
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di Livorno e che è autorizzata alla fornitura di lavoro temporaneo per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi

portuali. In particolare, è stato prospettato un aumento lineare dell' 8,5% sulla tariffazione ordinaria e sulla relativa

tariffa scontata (collegata allo sviluppo mensile di un certo numero di turni). L' aggiornamento tariffario si è reso

necessario per via delle mutate condizioni di mercato e dell' effetto che queste hanno avuto sull' equilibrio economico-

finanziario dell' art. 17 del porto di Livorno. L' obiettivo è quello di consentire all' art.17 del porto di Livorno d i

alleggerire il peso dell' inflazione e coprire adeguatamente i costi di lavoro ed organizzativi. Numero massimo delle

autorizzazioni Il Comitato ha infine disposto per il 2023 la conferma del numero massimo delle autorizzazioni

rilasciabili ai sensi dell' art. 16 della legge 84/94, prevedendo, per il porto di Livorno, non più di 18 e 12 autorizzazioni

concedibili rispettivamente per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Nello scalo portuale piombinese e

nei porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, è stato confermato rispettivamente a 10 e 3 il numero massimo

delle autorizzazioni per le operazioni portuali. Per i servizi il numero massimo rimane 6 per Piombino e 3 per l' Elba.
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Porto di Livorno aumenta le tariffe dei portuali

L' Autori tà di sistema portuale f issa anche i l  numero massimo di

autorizzazioni per il 2023. Approvato il bilancio di previsione Il Comitato di

gestione dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale - porti di

Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia - ha approvato

il bilancio di previsione 2023. Al di là dei conti, in salute,nel documento

spiccano due interventi importanti: l' aumento delle tariffe dell' Agenzia per il

lavoro portuale e il numero massimo delle autorizzazioni allo svolgimento

delle operazioni e dei servizi portuali. Nel corso della seduta il Comitato di

gestione ha poi approvato l' aggiornamento del quadro tariffario dell' Agenzia

del lavoro portuale, nella quale figurano 12 soci fra i maggiori operatori del

porto di Livorno, istituto autorizzato alla fornitura di lavoro temporaneo per le

operazioni e i servizi portuali. In particolare, è stato prospettato un aumento

dell' 8,5 per cento sulla tariffa ordinaria e scontata, quest' ultima collegata allo

sviluppo mensile di un certo numero di turni. L' aggiornamento tariffario,

spiega l' autorità portuale in una nota, si è reso necessario per via dell'

inflazione e del suo effetto sull' equilibrio economico-finanziario dell' articolo

17 del porto di Livorno, quello che riguarda l' attività dei portuali. L' obiettivo è quello di alleggerire il peso dell'

inflazione nel porto di Livorno, almeno per i portuali, e coprire adeguatamente i costi di lavoro ed organizzativi. Il

Comitato ha poi disposto per il 2023 la conferma del numero massimo delle autorizzazioni rilasciabili ai sensi dell'

articolo 16 della legge 84/94, prevedendo per il porto di Livorno non più di 18 e 12 autorizzazioni concedibili

rispettivamente per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Nello scalo portuale piombinese e nei porti

elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, è stato confermato rispettivamente a 10 e 3 il numero massimo delle

autorizzazioni per le operazioni e i servizi portuali. Per i servizi il numero massimo rimane 6 per Piombino e 3 per l'

Elba. Il bilancio di previsione per l' esercizio finanziario del 2023, illustrato dal dirigente tecnico dell' autorità portuale

Simone Gagliani, presenta un avanzo di cassa di 112 milioni di euro e un avanzo di amministrazione che di qui alla

fine dell' anno prossimo diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58 milioni. Corpose le spese in conto capitale

destinate alle opere infrastrutturali, che ammontano nel complesso a quasi 250 milioni. Di questi, oltre 77 milioni

provengono dal fondo complementare del PNRR e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine nei porti. Altri

18 milioni, desunti dai fondi connessi al progetto "green ports" del PNRR, saranno utilizzati per le opere di mitigazione

ambientale; 55 milioni verranno investiti nella realizzazione del secondo lotto della statale 398 tra Gagno e Piombino e

altri 42 milioni verranno utilizzati per il completamento del primo lotto della banchina ovest della Darsena Nord di

Piombino. Tra gli interventi
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da realizzare con il finanziamento di entrate tributarie e risorse proprie figurano il dragaggio delle aree a mare della

chiusa di Piombino (3,9 milioni); la riqualificazione e rigenerazione del complesso immobiliare magazzini delle Saline

di Portoferraio, ex Cromofilm (5 milioni); la realizzazione della torre piloti a Piombino (5,5 milioni) e il dragaggio della

Darsena Petroli a Livorno (3,7 milioni). Infine, attraverso un mutuo acceso con la Banca europea per gli investimenti,

verrà finanziato per 18 milioni il secondo lotto dell' opera di riprofilamento della banchina del canale di accesso nella

zona della torre del Marzocco. Complessivamente, nel programma triennale delle opere pubbliche 2023/2025 allegato

al bilancio di previsione 2023 sono previsti nel triennio 415 milioni di investimenti, di cui 243 milioni nel 2023, 127 nel

2024 e 45 milioni nel 2025. Per il 2023 l' Autorità di sistema portuale prevede di incamerare tra Livorno e Piombino

19,6 milioni dalle tasse portuali e 7.45 milioni da quelle di ancoraggio. I proventi derivanti dalle autorizzazioni allo

svolgimento delle operazioni portuali dovrebbero ammontare a 350 mila euro. Condividi
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Il Libro Bianco infrastrutture della Toscana

FIRENZE Corridoio Tirrenico stradale e ferroviario, completamento della Due

Mari e Sistema Portuale di Livorno sono al primo posto tra le priorità

infrastrutturali indicate dal Libro Bianco sulla Toscana.QUESTE OPERE,

INFATTI, SE REALIZZATE, SONO IN GRADO DI INCIDERE SULLO

SVILUPPO DELL'INTERA REGIONE. Il Libro Bianco è frutto del lavoro degli

esperti di Uniontrasporti nazionale in stretta collaborazione con le Camere di

Commercio toscane ed Unioncamere Toscana. Attraverso una serie di

confronti con le diverse realtà territoriali, economiche ed istituzionali, gli

esperti hanno valutato l'impatto sull'economia ed il sistema-Toscana che

queste opere strategiche potrebbero avere.In particolare, la riduzione del gap

infrastrutturale nel sud e nelle aree costiere della regione e la realizzazione di

corridoi logistici efficienti collegati ai nodi portuali costituiscono secondo il

documento due dei quattro macro-obiettivi regionali sui quali è essenziale

concentrarsi.Il Libro Bianco segnala come la zona centro/sud della regione e

l'area costiera siano fortemente penalizzate dal punto di vista della dotazione

infrastrutturale e dell'offerta di servizi di mobilità: in base all'indicatore di

performance infrastrutturale elaborato da Uniontrasporti quella di Grosseto si colloca al 96° posto tra le province

italiane. Per questo, secondo il Libro Bianco, risulta prioritario completare o realizzare le grandi opere programmate

da decenni, sia viarie che ferroviarie, oltre ad implementare qualità e frequenza dei servizi di trasporto, per dotare

l'area di un sistema di mobilità sicuro, efficiente, moderno, che permetta collegamenti più rapidi di persone e merci

con l'area a nord della regione e con le regioni limitrofe. L'attenzione è ovviamente puntata sull'assenza di un asse di

collegamento viario adeguato e sicuro tra Livorno e Civitavecchia, il mai realizzato «Corridoio Tirrenico», la necessità

di adeguamento di diverse tratte sull'itinerario E78, oltre ad un deficit nella dotazione delle linee ferroviarie dell'area del

senese, del maremmano e dell'aretino, la mancanza di collegamenti veloci tra i comuni capoluogo.Diversa la

situazione per la provincia di Livorno, che si presenta come una tra le più performanti è 13° in Italia ma che presenta

un potenziale importante che potrebbe essere valorizzato attraverso interventi mirati, tenendo conto di una visione

organica regionale.Le infrastrutture portuali, infatti, rappresentano il punto di forza della regione (Livorno è la più

performante a livello italiano, ma ci sono anche Massa-Carrara e Pisa nella Top 10 nazionale): il porto di Livorno è

uno dei principali gateway attraverso cui le merci vengono spedite verso i mercati esteri e il sistema produttivo

toscano dipende molto dall'economia del mare, infatti circa 1/4 del suo import/export transita attraverso i porti tirrenici.

Tuttavia è ancora da completare il sistema porto che si compone di diversi interventi strettamente correlati (by pass di

Pisa, scavalco ferroviario e collegamento con l'interporto) che permetteranno
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il collegamento ferroviario diretto con il porto, mentre la nuova darsena è strategica per garantire una migliore

accessibilità delle navi e l'incremento dei traffici. La presentazione ufficiale del Libro Bianco costituisce l'evento finale

di un lungo percorso dedicato alle infrastrutture, di cui gli Stati Generali che abbiamo organizzato lo scorso 6 maggio

a Livorno è stato un importante tassello è il commento del presidente della Camera di Commercio Riccardo Breda è

importante che l'analisi degli esperti segnali l'importanza di opere essenziali per i nostri territori, come il Corridoio

Tirrenico, e il ruolo strategico del porto di Livorno, certificandone l'impatto fondamentale per lo sviluppo di tutta la

Regione Toscana. Il Libro Bianco si conclude proprio con un invito alla coesione da parte dei territori verso una

stessa visione strategica: colmare il gap infrastrutturale è un volano di crescita per tutto il sistema, o meglio, non farlo

ha un costo ormai insostenibile per tutti noi. Bisogna avere ben presente che i pericoli sono molti: la competizione

territoriale sulle infrastrutture può causare l'offshoring regionale da parte delle aziende, lo spopolamento dei territori,

uno sgretolamento del tessuto imprenditoriale causato dalla mancanza delle infrastrutture necessarie alla

competitività.L'evento rientra in un Roadshow camerale sui temi infrastrutturali che coinvolge i territori regionali

aderenti al Programma Infrastrutture promosso da Unioncamere italiana attraverso il Fondo di Perequazione 2019-

2020. L'iniziativa corona una serie di eventi territoriali che, attraverso la concertazione con il sistema imprenditoriale e

la collaborazione delle cinque Camere di Commercio toscane, hanno animato il confronto sul tema delle infrastrutture

materiali e digitali, con una visione centrata sul territorio regionale.
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AdSp MTS: via libera al bilancio di previsione

LIVORNO AdSp mar Tirreno settentrionale: bilancio di Previsione 2023,

aumento delle tariffe dell'Agenzia per il lavoro in porto e numero massimo

delle autorizzazioni allo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali.

Sono questi i principali punti discussi nella seduta del Comitato di Gestione

dell'Authority Livorno-Piombino. Il bilancio di previsione Il bilancio di

previsione per l'esercizio finanziario del 2023, illustrato dal dirigente tecnico

dell'AdSp, Simone Gagliani, e approvato dal Comitato di Gestione, presenta

un avanzo di cassa di 112 milioni, e un avanzo di amministrazione che di qui

alla fine dell'anno prossimo diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58

milioni di euro. Corpose saranno anche per il 2023 le spese in conto capitale

destinate alle opere infrastrutturali, che ammontano nel complesso a quasi

250 milioni di euro. Di questi, oltre 77 milioni di euro provengono dal fondo

complementare del Pnrr e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine

nei porti del Sistema. Altri 18 milioni, desunti dai fondi connessi al progetto

Green Ports del Pnrr, saranno utilizzati per le opere di mitigazione ambientale.

55 milioni verranno investiti nella realizzazione del secondo lotto della SS398

tra Gagno e Piombino e altri 42 milioni di euro verranno utilizzati per il completamento del primo lotto della banchina

Ovest della Darsena Nord di Piombino. Tra gli interventi da realizzare con il finanziamento di entrate tributarie e

risorse proprie figurano il dragaggio delle aree a mare della Chiusa di Piombino (3,9 milioni di euro); la riqualificazione

e rigenerazione del complesso immobiliare magazzini delle Saline nel porto di Portoferraio denominato ex Cromofilm

(5 milioni); la realizzazione della torre piloti del porto di Piombino (5,5 milioni) e il dragaggio della Darsena Petroli a

Livorno (3,7 milioni). Infine, attraverso un mutuo acceso con la BEI, verrà finanziato per 18 milioni di euro il secondo

lotto dell'opera di riprofilamento della banchina del canale di accesso nella zona Torre del Marzocco.

Complessivamente, nel Programma Triennale delle opere pubbliche 2023/2025 allegato al bilancio di Previsione sono

previsti nel triennio 415 milioni di euro di investimenti, di cui 243 milioni nel 2023, 127 nel 2024 e 45 nel 2025. Per il

2023 l'Autorità di Sistema prevede di incamerare, tra Livorno e Piombino, 19,6 milioni di euro dalle tasse portuali

(12,15 milioni) e da quelle di ancoraggio (7,45 milioni). I proventi derivanti dalle autorizzazioni allo svolgimento delle

operazioni portuali si prevede ammonteranno a 350 mila euro. Tariffe ALP Nel corso della seduta il Comitato di

Gestione ha poi approvato l'aggiornamento del quadro tariffario dell'ALP, l'Agenzia della quale sono soci 12 fra i

maggiori operatori del porto di Livorno e che è autorizzata alla fornitura di lavoro temporaneo per l'esecuzione delle

operazioni e dei servizi portuali. In particolare, è stato prospettato un aumento lineare dell'8,5% sulla tariffazione

ordinaria e sulla relativa tariffa scontata (collegata allo sviluppo mensile di un certo numero di turni). L'aggiornamento
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tariffario si è reso necessario per via delle mutate condizioni di mercato e dell'effetto che queste hanno avuto

sull'equilibrio economico-finanziario dell'art. 17 del porto di Livorno. L'obiettivo è quello di consentire all'art.17 del

porto di Livorno di alleggerire il peso dell'inflazione e coprire adeguatamente i costi di lavoro ed organizzativi. Numero

massimo delle autorizzazioni Il Comitato ha infine disposto per il 2023 la conferma del numero massimo delle

autorizzazioni rilasciabili ai sensi dell'art. 16 della legge 84/94, prevedendo, per il porto di Livorno, non più di 18 e 12

autorizzazioni concedibili rispettivamente per lo svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Nello scalo

portuale piombinese e nei porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, è stato confermato rispettivamente a 10 e

3 il numero massimo delle autorizzazioni per le operazioni portuali. Per i servizi il numero massimo rimane 6 per

Piombino e 3 per l'Elba.
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AdSP Livorno-Piombino, impegnati 250 milioni di euro per gli investimenti infrastrutturali

Redazione

Di questi, oltre 77 milioni di euro provengono dal fondo complementare del

PNRR e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine nei porti del

Sistema Livorno - Bilancio di Previsione 2023, aumento delle tariffe dell'

Agenzia per il lavoro in porto e numero massimo delle autorizzazioni allo

svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali. Sono questi i principali

punti discussi nella seduta del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il bilancio di previsione per l' esercizio

finanziario del 2023, illustrato dal dirigente tecnico dell' AdSP, Simone

Gagliani, e approvato dal Comitato di Gestione, presenta un avanzo di cassa

di 112 milioni, e un avanzo di amministrazione che di qui alla fine dell' anno

prossimo diminuirà di 73,6 milioni, passando da 132 a 58 milioni di euro.

Corpose saranno anche per il 2023 le spese in conto capitale destinate alle

opere infrastrutturali, che ammontano nel complesso a quasi 250 milioni di

euro. Di questi, oltre 77 milioni di euro provengono dal fondo complementare

del PNRR e saranno destinati alla elettrificazione delle banchine nei porti del

Sistema . Altri 18 milioni, desunti dai fondi connessi al progetto Green Ports

del PNRR, saranno utilizzati per le opere di mitigazione ambientale. 55 milioni verranno investiti nella realizzazione del

secondo lotto della SS398 tra Gagno e Piombino e altri 42 milioni di euro verranno utilizzati per il completamento del

primo lotto della Banchina Ovest della Darsena Nord di Piombino. Tra gli interventi da realizzare con il finanziamento

di entrate tributarie e risorse proprie figurano il Dragaggio delle aree a mare della Chiusa di Piombino (3,9 milioni di

euro); la riqualificazione e rigenerazione del complesso immobiliare magazzini delle Saline nel porto di Portoferraio

denominato ex Cromofilm (5 mln); la realizzazione della Torre Piloti del porto di Piombino (5,5 mln) e il dragaggio

della Darsena Petroli a Livorno (3,7 milioni). Infine, attraverso un mutuo acceso con la BEI, verrà finanziato per 18

milioni di euro il secondo lotto dell' opera di riprofilamento della banchina del canale di accesso nella zona Torre del

Marzocco. Complessivamente, nel Programma Triennale delle opere pubbliche 2023/2025 allegato al Bilancio di

Previsione sono previsti nel triennio 415 milioni di euro di investimenti, di cui 243 milioni nel 2023, 127 nel 2024 e 45

nel 2025. Per il 2023 l' Autorità di Sistema prevede di incamerare, tra Livorno e Piombino, 19,6 milioni di euro dalle

tasse portuali (12,15 mln) e da quelle di ancoraggio (7,45 mln). I proventi derivanti dalle autorizzazioni allo

svolgimento delle operazioni portuali si prevede ammonteranno a 350 mila euro. Nel corso della seduta il Comitato di

Gestione ha poi approvato l' aggiornamento del quadro tariffario dell' ALP, l' Agenzia della quale sono soci 12 fra i

maggiori operatori del porto di Livorno e che è autorizzata alla fornitura di lavoro temporaneo per l' esecuzione delle

operazioni e dei servizi portuali . In particolare, è stato
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prospettato un aumento lineare dell' 8,5% sulla tariffazione ordinaria e sulla relativa tariffa scontata (collegata allo

sviluppo mensile di un certo numero di turni). L' aggiornamento tariffario si è reso necessario per via delle mutate

condizioni di mercato e dell' effetto che queste hanno avuto sull' equilibrio economico-finanziario dell' art. 17 del porto

di Livorno. L' obiettivo è quello di consentire all' art.17 del porto di Livorno di alleggerire il peso dell' inflazione e

coprire adeguatamente i costi di lavoro ed organizzativi.
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Ancona: ultimo miglio, connessioni e elettrificazione

ANCONA Nel mezzo del cammin dell'Adriatico potremmo cominciare così,

plagiando Dante, l'intervista al presidente dell'AdSP di Ancona ingegner

Vincenzo Garofalo.Un'intervista interessante non solo per le cose dette, ma

anche perché fa parlare un personaggio relativamente autonomo dal mondo

dei porti italiani, nominato per compattamento di diverse forze nazionali e

locali dopo una non breve ma dura contesa.Il suo curriculum è quello di un

tecnico, con esperienze anche politiche ma con specifica competenza sui

porti del Sud essendo stato anni fa presidente del sistema Messina ed

esperto a fianco delle strutture ministeriali. È stato accolto con generale

stima, confermata dopo i suoi primi mesi di mandato. Presidente, la sua

nomina ad Ancona è stato un apprezzabile compattamento di istanze sia

istituzionali che politiche diverse, caso abbastanza raro nel settore Sono fiero

di questo risultato, e naturalmente la cosa mi spinge ancor più a meritare la

fiducia che mi è stata accordata. Il mio obiettivo è di aiutare questo nostro

Sistema Portuale del Centro dell'Adriatico di esprimere ancor meglio tutte le

sue potenzialità, in un quadro di sistema non solo adriatico e nazionale, ma

anche europeo. Dobbiamo lavorare per assicurarci un miglior raccordo sui corridoi UE del piano TEN-T, sia

superstradali che ferroviari, non soltanto per sviluppare il porto ma anche per servire l'economia del territorio, i

produttori e le aziende che guardano a maggiori mercati. Consapevole, come siamo, delle nostre possibilità di

ulteriore crescita valorizzazione sia economica che sociale. Il PNRR offre, con risorse che non sembrano minimali,

nuove opportunità ai porti più pronti a presentare progetti concreti nei tempi brevi. Su cosa puntate voi? Puntiamo

ovviamente a cogliere l'opportunità, e infatti ci lavoriamo a tutto ritmo, cercando di farci carico sui tempi anche di

quelle amministrazioni meno solerti che fanno parte delle realtà. Semplificando al massimo, vogliamo prospettare le

migliori connessioni per l'ultimo miglio, sia ferroviario che stradale, in un rapporto produttivo sia con Anas che con

RFI. E vogliamo insieme puntare all'elettrificazione delle banchine e dei piazzali, in un quadro ormai mondiale di green

ports che comporta anche il sistema del cold ironing a supporto delle navi nello scalo. Sul cold ironing però ci sono

molte perplessità: costi troppo alti dell'energia elettrica, navi non ancora dotate di appositi collegamenti alla rete,

energia che viene da centrali tutt'altro che verdi Conosco queste osservazioni, ma ritengo che in ogni caso il cold

ironing possa essere un passo in avanti verso il meglio. Mi risulta che ormai il 50 per cento delle nuove navi siano già

dotate degli adatti collegamenti. Il tema delle tariffe degli alti costi dell'energia inoltre non può certo avere risposte

locali, bensì almeno europee: e su questo tema è in corso proprio in Europa lo studio di interventi concreti. Voglio

anche aggiungere che l'elettrificazione dei porti non deve essere intesa solo verso le navi, ma deve guardare anche ai

servizi portuali: rimorchiatori,
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terminal, magazzini. Con l'obiettivo di migliorare l'economia ma anche l'impatto sulla salute della gente e le ricadute

sociali. Tra le tante notizie, vere o fake news, circolano anche preoccupazioni su quelle che vengono da qualcuno

definite tante anime nel cluster portuale nazionale e che si rifletterebbero in Assoporti, fino a paventare scissioni o

sinecure. Un po' come abbiamo visto in altri settori dove invece ci si è divisi: armamento nazionale, logistica, trasporti

stradali, etc. Assoporti non è un'associazione imprenditoriale di privati, ma un organismo di sistemi pubblici che fanno

capo allo Stato e che esprime con l'assemblea ciclica dei presidenti proposte e suggerimenti, non certo scontri.

L'obiettivo comune è di aiutare il sistema portuale nazionale a battersi ad armi pari con quello del Nord Europa, non

certo a rubarsi traffici tra noi porti italiani. Parlare di scissioni non ha senso, quando tutti abbiamo lo stesso obiettivo

nazionale e semmai c'è una delega di legge al Ministero per valorizzare in un quadro di efficienza specializzazioni e

vocazioni più spinte.
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Comunicato Stampa AdSP MTCS - approvato il bilancio di previsione 2023

(AGENPARL) - mar 01 novembre 2022 CIVITAVECCHIA, 01 novembre - Si è

tenuta ieri mattina la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare

Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente

dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti i comandanti

delle Capitanerie di Porto d i  Civitavecchia, Fiumicino e  d i  G a e t a ,  i l

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il

componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2023

dell' AdSP. "L' approvazione all' unanimità del bilancio di previsione 2023 da

parte del Comitato di gestione - dichiara il presidente Musolino - rappresenta,

nuovamente, il risultato di un grande lavoro collettivo da parte prima di tutto

degli uffici di questa AdSP, che ci permette di proseguire nella risoluzione, in

maniera strutturale, della crisi di bilancio che ha rischiato, negli anni passati, di

mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio chiuso

perfettamente entro i termini di legge e costruito secondo il principio di

massima prudenza. Questo dimostra ancora una volta quanto la strada del

rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio dei porti del Network, sia quella giusta e condivisa dal

territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i componenti del

Comitato per il grande senso di responsabilità e la fattiva collaborazione che non ci hanno mai fatto mancare in questi

mesi. Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici commerciali e a lavorare ai progetti previsti dal PNRR e che

dovranno essere avviati già il prossimo giugno". Inoltre il comitato ha approvato l' aggiornamento delle tariffe del

serv iz io  id r i co  per  le  nav i  che  sca lano  i l  porto d i  Civitavecchia e  c h e  e r a n o  f e r m e  a l  2 0 1 2 .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella
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Adsp: approvato il bilancio di previsione 2023

Il presidente Musolino: "Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici

commerciali e a lavorare ai progetti previsti dal Pnrr e che dovranno essere

avviati già il prossimo giugno" Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti i comandanti delle Capitanerie di Porto

di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta, il componente designato dal Comune

di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha

approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2023 dell' AdSP. "L'

approvazione all' unanimità del bilancio di previsione 2023 da parte del

Comitato di gestione - dichiara il presidente Musolino - rappresenta,

nuovamente, il risultato di un grande lavoro collettivo da parte prima di tutto

degli uffici di questa AdSP, che ci permette di proseguire nella risoluzione, in

maniera strutturale, della crisi di bilancio che ha rischiato, negli anni passati, di

mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio chiuso

perfettamente entro i termini di legge e costruito secondo il principio di

massima prudenza. Questo dimostra ancora una volta quanto la strada del

rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio dei porti del Network, sia quella giusta e condivisa dal

territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i componenti del

Comitato per il grande senso di responsabilità e la fattiva collaborazione che non ci hanno mai fatto mancare in questi

mesi. Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici commerciali e a lavorare ai progetti previsti dal PNRR e che

dovranno essere avviati già il prossimo giugno".
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AdSP MTCS: approvato il bilancio di previsione 2023

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP

del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al

Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti i

comandanti delle Capitanerie di Porto di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta,

il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e

il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il

Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2023

dell' AdSP. "L' approvazione all' unanimità del bilancio di previsione 2023 da

parte del Comitato di gestione - dichiara il presidente Musolino - rappresenta,

nuovamente, il risultato di un grande lavoro collettivo da parte prima di tutto

degli uffici di questa AdSP, che ci permette di proseguire nella risoluzione, in

maniera strutturale, della crisi di bilancio che ha rischiato, negli anni passati, di

mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio chiuso

perfettamente entro i termini di legge e costruito secondo il principio di

massima prudenza. Questo dimostra ancora una volta quanto la strada del

rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio dei porti del

Network, sia quella giusta e condivisa dal territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti.

Ringrazio a tal proposito i componenti del Comitato per il grande senso di responsabilità e la fattiva collaborazione

che non ci hanno mai fatto mancare in questi mesi. Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici commerciali e a

lavorare ai progetti previsti dal PNRR e che dovranno essere avviati già il prossimo giugno". Inoltre il comitato ha

approvato l' aggiornamento delle tariffe del servizio idrico per le navi che scalano il porto di Civitavecchia e che erano

ferme al 2012.

Il Nautilus
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Porto di Civitavecchia, approvato bilancio di previsione 2023

Il presidente dell' autorità di sistema portuale, Pino Musolino: "Proseguiamo

verso la risoluzione della crisi di bilancio" Il Comitato di gestione dell' Autorità

di sistema portuale (Adsp) del Tirreno Centro Settentrionale (cioè i porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta) ha approvato ieri all' unanimità il bilancio di

previsione 2023. «L' approvazione all' unanimità del bilancio di previsione

2023 da parte del Comitato di gestione - afferma in una nota il presidente dell'

Adsp, Pino Musolino - rappresenta, nuovamente, il risultato di un grande

lavoro collettivo da parte prima di tutto degli uffici di questa autorità portuale,

che ci permette di proseguire nella risoluzione strutturale della crisi di bilancio,

che ha rischiato negli anni passati di mettere a repentaglio l' operatività dell'

ente. Si tratta di un bilancio chiuso perfettamente entro i termini di legge e

costruito secondo il principio di massima prudenza. Questo dimostra ancora

una volta quanto la strada del rigore amministrativo, unita ad una prospettiva

ampia di rilancio dei porti del network, sia quella giusta e condivisa dal

territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti.

Ringrazio a tal proposito i componenti del Comitato per il grande senso di

responsabilità e la fattiva collaborazione che non ci hanno mai fatto mancare in questi mesi. Ora dobbiamo pensare

ad aumentare i traffici commerciali e a lavorare ai progetti previsti dal PNRR e che dovranno essere avviati già il

prossimo giugno». Inoltre, il Comitato ha approvato l' aggiornamento delle tariffe del servizio idrico per le navi che

scalano il porto di Civitavecchia, che erano ferme al 2012. Oltre al presidente Musolino e al segretario generale,

Paolo Risso, erano presenti i comandanti delle Capitanerie di Porto di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti, e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Condividi

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Delegazione dell' Oman a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Una delegazione dell' Oman è stata ricevuta nel porto di

Civitavecchia dal presidente dell' AdSP Pino Musolino. La visita ha avuto

come principale obiettivo quello di valutare le potenzialità del porto d i

Civitavecchia in ambito crocieristico e non soltanto, per porre le basi per

possibili partnership commerciali, ma anche per studiare l' organizzazione di

uno degli scali crocieristici più importanti del mondo. La delegazione ha

visitato il terminal Amerigo Vespucci, accompagnata dai rappresentanti di

RCT, e poi ha avuto un colloquio con il presidente Musolino che ha spiegato il

ruolo e la funzione dell' AdSP, illustrando anche i progetti infrastrutturali di

sviluppo del porto. "La delegazione - commenta il presidente Musolino - era

molto interessata ai nostri modelli organizzativi ed ha potuto constatare come

i Porti di Roma e del Lazio non siano solo una eccellenza nell' ambito

crocieristico ma anche, grazie a quello che stiamo realizzando, un riferimento

per il ro-ro e ci auguriamo presto anche per le merci".

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp: approvato il bilancio di previsione 2023

Il presidente Musolino: "Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici

commerciali e a lavorare ai progetti previsti dal Pnrr e che dovranno essere

avviati già il prossimo giugno" "L' approvazione all' unanimità del bilancio di

previsione 2023 da parte del Comitato di gestione - dichiara il presidente

Musolino - rappresenta, nuovamente, il risultato di un grande lavoro collettivo

da parte prima di tutto degli uffici di questa AdSP, che ci permette di

proseguire nella risoluzione, in maniera strutturale, della crisi di bilancio che ha

rischiato, negli anni passati, di mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si

tratta di un bilancio chiuso perfettamente entro i termini di legge e costruito

secondo il principio di massima prudenza. Questo dimostra ancora una volta

quanto la strada del rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di

rilancio dei porti del Network, sia quella giusta e condivisa dal territorio, che

nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal

proposito i componenti del Comitato per il grande senso di responsabilità e la

fattiva collaborazione che non ci hanno mai fatto mancare in questi mesi. Ora

dobbiamo pensare ad aumentare i traffici commerciali e a lavorare ai progetti

previsti dal PNRR e che dovranno essere avviati già il prossimo giugno".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP di Civitavecchia: approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2023

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 1 novembre 2022 - Si è tenuta ieri mattina la seduta del

Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino . Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso , erano presenti i comandanti delle Capitanerie di Porto

di Civitavecchia, Fiumicino e di Gaeta , il componente designato dal Comune

di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto . Pino Musolino Il Comitato di

Gestione ha approvato all' unanimità il bilancio di previsione 2023 dell' AdSP.

"L' approvazione all' unanimità del bilancio di previsione 2023 da parte del

Comitato di gestione - dichiara il presidente Musolino - rappresenta,

nuovamente, il risultato di un grande lavoro collettivo da parte prima di tutto

degli uffici di questa AdSP, che ci permette di proseguire nella risoluzione, in

maniera strutturale, della crisi di bilancio che ha rischiato, negli anni passati, di

mettere a repentaglio l' operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio chiuso

perfettamente entro i termini di legge e costruito secondo il principio di

massima prudenza. Questo dimostra ancora una volta quanto la strada del

rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio dei porti del Network, sia quella giusta e condivisa dal

territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i componenti del

Comitato per il grande senso di responsabilità e la fattiva collaborazione che non ci hanno mai fatto mancare in questi

mesi.Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici commerciali e a lavorare ai progetti previsti dal PNRR e che

dovranno essere avviati già il prossimo giugno". Inoltre il comitato ha approvato l' aggiornamento delle tariffe del

servizio idrico per le navi che scalano il porto di Civitavecchia e che erano ferme al 2012.
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AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale, Musolino: "Approvato il bilancio di
previsione 2023"

Giancarlo Barlazzi

"Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici commerciali e a lavorare ai

progetti previsti dal PNRR e che dovranno essere avviati già il prossimo

giugno" Civitavecchia - Si è tenuta la seduta del Comitato di Gestione dell'

AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti i comandanti delle Capitanerie di Porto di Civitavecchia, Fiumicino e

di Gaeta, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch.

Emiliano Scotti e il componente designato da Città Metropolitana Roma

Capitale, Pino Lotto. Il Comitato di Gestione ha approvato all' unanimità il

bilancio di previsione 2023 dell' AdSP. "L' approvazione all' unanimità del

bilancio di previsione 2023 da parte del Comitato di gestione - dichiara il

presidente Musolino - rappresenta, nuovamente, il risultato di un grande

lavoro collettivo da parte prima di tutto degli uffici di questa AdSP, che ci

permette di proseguire nella risoluzione, in maniera strutturale, della crisi di

bilancio che ha rischiato, negli anni passati, di mettere a repentaglio l'

operatività dell' ente. Si tratta di un bilancio chiuso perfettamente entro i

termini di legge e costruito secondo il principio di massima prudenza. Questo dimostra ancora una volta quanto la

strada del rigore amministrativo, unita ad una prospettiva ampia di rilancio dei porti del Network, sia quella giusta e

condivisa dal territorio, che nel comitato di gestione esprime i propri rappresentanti. Ringrazio a tal proposito i

componenti del Comitato per il grande senso di responsabilità e la fattiva collaborazione che non ci hanno mai fatto

mancare in questi mesi. Ora dobbiamo pensare ad aumentare i traffici commerciali e a lavorare ai progetti previsti dal

PNRR e che dovranno essere avviati già il prossimo giugno ".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Studenti universitari in porto

Andrea Agostinelli GIOIA TAURO - È stata un' intensa giornata di studio

intorno al porto di Gioia Tauro e al suo territorio quella che ha visto impegnati

gli studenti del corso didattico del "Laboratorio di Progettazione Architettonica

3" dell' Università Mediterranea di Reggio Calabria. Avviato in collaborazione

con l' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio e

programmato per l '  anno accademico 2022-2023, i l  corso vede i l

coinvolgimento di 50 studenti che dovranno studiare e approfondire il tema

progettuale "La città del porto di Gioia Tauro: il progetto del Centro Marittimo

Multifunzionale". L' obiettivo è quello di impegnare gli studenti e renderli così

protagonisti dell' analisi del mega porto, nonché del contesto territoriale e

paesaggistico caratterizzato da un palinsesto complesso di condizioni

urbane, industriali agricole e ambientali. Dovranno così redigere un progetto

del Centro Multifunzionale, che assume il ruolo polare di ricostruzione di un

paesaggio identitario non estraneo alla necessità di un suo rilancio all' interno

dello scenario Mediterraneo e internazionale. Attraverso questo studio

universitario si offrirà così una soluzione di cerniera tra il sistema

infrastrutturale e la città esistente insieme al ridisegno degli spazi retroportuali che potranno prefigurare la città del

porto. Accompagnati dai docenti Ottavio Amaro (responsabile del Corso) e Isidoro Pennisi e dall' architetto PhD

Rossella Panetta, la visita è iniziata con il sopralluogo nell' area adiacente l' ingresso del porto, oggetto di studio da

parte degli studenti, che dovranno elaborare proposte progettuali di riqualificazione e connessione con l' infrastruttura

portuale. Si è quindi passati alla fase seminariale presso la sede dell' Autorità di Sistema portuale dove gli studenti

sono stati accolti dal segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Pietro

Preziosi, e dal dirigente dell' Area tecnica, Maria Carmela De Maria. In questa fase gli studenti hanno potuto

conoscere le peculiarità tecniche dello sviluppo infrastrutturale dello scalo portuale ad opera dell' Ente e hanno

approfondito i temi e le ragioni del progetto posti alla base del corso universitario. Nel corso dell' incontro il segretario

generale Pietro Preziosi ha evidenziato l' importanza della sinergia avviata tra l' Ente e l' Università Mediterranea,

attraverso la quale si offre la possibilità alle giovani generazioni di studiare e approfondire la rilevanza strategica

assunta dal porto di Gioia Tauro all' interno della programmazione, presente e futura, dello sviluppo economico della

propria regione e dell' Italia. La visita si è conclusa con il sopralluogo all' interno dello scalo portuale, lungo le banchine

del terminal container gestiti da MedCenter Container Terminal, dove sono stati illustrai gli scenari produttivi e

industriali che

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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caratterizzano lo scalo di Gioia Tauro nel contesto globale dei trasporti marittimi. "Ringrazio il presidente Andrea

Agostinelli e tutti i suoi collaboratori - ha dichiarato il professor Amaro - per l' attenzione dedicata agli studenti della

Mediterranea, nonché per l' opportunità che danno a un corso didattico di realizzare un' esperienza progettuale

concreta di confronto con uno dei territori e delle infrastrutture centrali per la Calabria e più in generale per il

Mediterraneo. Mai come in questo caso il confronto Università-territorio può diventare più utile per dare il senso di

una presenza universitaria e un' opportunità agli studenti di conoscenza e di verifica degli strumenti dell' architettura

per intervenire nella costruzione identitaria di paesaggi e città della Calabria".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Musso (Mito): "Cagliari è tornata hub per il transhipment. Per ora di container vuoti"

Uno dei nuovi entranti nel panorama portuale italiano è Mito (Mediterranean

Intermodal Terminal Operator), società controllata dal Gruppo Grendi nata nel

2021 per gestire l' attività terminalistica nel Porto Canale di Cagliari con on

focus sul traffico internazionale di merce containerizzata in import-export per

la Sardegna. L' azienda ha iniziato operando su un tratto di banchina di 350

metri (rispetto agli oltre 1.500 totali del Porto Canale cagliaritano), con un

piazzale di 84.000 mq e un pescaggio di 16 metri ma da alcuni mesi ha

chiesto e ottenuto più spazi e dotazioni. L' amministratore delegato Antonio

Musso in questa intervista spiega perché sta diventando non solo un terminal

gateway ma anche un hub di transhipment soprattutto per container vuoti.

Dott. Musso dopo un anno in crescita costante con che stato d' animo

guardate al prossimo futuro che appare quantomeno critico? "Il futuro

prossimo lo vediamo complicatissimo. C' è preoccupazione per diverse

criticità generali, si teme un decremento dei volumi e ci sono timori sulla

tenuta dell' economicità del business. Il Gruppo Grendi nei container opera sia

sul fronte del collegamento marittimo fra Toscana e Sardegna, sia con il

terminal Mito di Cagliari." I numeri sui traffici movimentati finora sono però positivi, non è vero? "Il mercato della

Sardegna vale circa 30-35.000 Teu ogni anno. Inizialmente (da luglio 2021) avevamo ottenuto in concessione 350

metri di accosto, due gru di banchina in affitto dal Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari e 85.000 mq di

piazzale. Nel corso del 2022 ci siamo inseriti in situazioni di congestione che riguardavano altri scali: a marzo ad

esempio con Cma Cgm per criticità al porto di Malta e dalla primavera scorsa con Msc per congestione a Gioia

Tauro. Il servizio che offriamo è quello di movimentazione e stoccaggio di container vuoti." I rapporti e gli accordi con

Msc si limitano a questo? "Con Msc è stato siglato un accordo che prevede per il vettore la possibilità di sfruttare

Cagliari come terminal di transhipment per i vuoti. Per effetto di questa funzione Mito ha chiesto e ottenuto dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar di Sardegna un ampliamento della concessione: ora abbiamo 620 metri di

accosto, quattro gru di banchina e 150.000 mq di piazzale. Abbiamo anche chiesto, ma non ancora ottenuto in

concessione, l' officina del terminal per la manutenzione dei mezzi portuali. Dal Consorzio Industriale Provinciale di

Cagliari affittiamo anche 7 Rtg e stiamo acquistando ralle portuali e reachstacker." In termini di container movimentati

quali saranno i numeri del 2022? "Nel primo semestre del 2022 Mito ha già raggiunto i volumi del 2021 (circa 30.000

Teu) e le previsioni sono di superare i 50.000 Teu entro fine anno. Nel lungo termine a Mito piacerebbe fare ancora

più volumi ma non solo container vuoti." Vede per Cagliari la possibilità di tornare a essere un porto container

internazionale? "È stato importante rimettere in moto il terminal e tornare a far sapere al mercato che il porto di

Cagliari è attivo nei

Shipping Italy

Cagliari
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container con performance operative ottime: in questo momento il terminal potrebbero già accogliere e lavorare

due navi portacontainer in contemporanea. Altro fattore importante è rappresentato dal fatto che Mito potrà usufruire

anche del personale dell' Agenzia di lavoro istituita per la crisi del transhipment."

Shipping Italy

Cagliari
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Altre tre navi cariche di grano lasciano i porti ucraini

Centro di coordinamento di Istanbul, 'Mosca avvertita'

(ANSA-AFP) - ISTANBUL, 01 NOV - Altre tre navi cariche di grano hanno

lasciato questa mattina i porti ucraini e si dirigono verso il corridoio umanitario

nel Mar Nero: lo ha reso noto il Centro di coordinamento congiunto (Ccm) di

Istanbul. "I movimenti delle tre navi sono stati approvati dalle delegazioni

ucraina, turca e delle Nazioni Unite. La delegazione russa è stata informata",

ha affermato il Centro che supervisiona le esportazioni di grano ucraine in

base all' accordo internazionale firmato lo scorso luglio, dal quale la Russia ha

annunciato il suo ritiro temporaneo. (ANSA-AFP).

Ansa

Focus
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Ucraina: Onu, domani nessuna nave in partenza

Mosca resta fuori dall' accordo sul grano

(ANSA) - ISTANBUL, 01 NOV - "Le delegazioni di Ucraina, Turchia e Onu

hanno deciso di non pianificare per il 2 novembre movimenti di navi nell'

ambito dell' iniziativa nel mar Nero per il grano". Lo rende noto la delegazione

delle Nazioni Unite presso il centro di Istanbul peril coordinamento delle

esportazioni di grano dai porti ucraini. Il rsponsabile dell' Onu presso il centro,

Amir Abdulla, si tiene in contatto con Ankara per tentare di ristabilire la piena

partecipazione all' accordo sul grano, dopo che Mosca si è ritirata nei giorni

scorsi. (ANSA).

Ansa

Focus
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Nel terzo trimestre il traffico marittimo nello Stretto del Bosforo è calato del -8,9%

Dopo il calo del -15,0% del traffico marittimo attraverso lo Stretto del Bosforo

registrato nel secondo trimestre di quest' anno a causa degli effetti della

guerra Russia-Ucraina, che è iniziata il 24 febbraio con l' invasione del

territorio ucraino da parte delle truppe di Mosca, nel successivo terzo

trimestre la riduzione del flusso di navi è stata meno accentuata essendo

transitate 8.802 navi, con una contrazione del -8,9% rispetto al terzo trimestre

del 2021. Tra le principali tipologie di navi transitate nello Stretto nel terzo

trimestre del 2022, le navi per merci generali sono state 3.927 (-6,0%), le

rinfusiere 1.711 (-27,6%), le navi cisterna 1.415 (+11,6%), le chimichiere 697

(+16,0%) e le portacontainer 547 (-13,7%). Nei primi nove mesi del 2022 i

transiti di navi nello Stretto sono stati 25.837, con una flessione del -10,1% sul

periodo gennaio-settembre dello scorso anno. Le navi per merci generali, con

11.432 unità transitate, hanno registrato una diminuzione del -10,4%. In calo

anche le portarinfuse con 5.071 unità (-19,8%), mentre le navi cisterna, con

4.038 transiti, hanno segnato un incremento del +3,8%. In aumento anche le

chimichiere con 2.049 navi (+12,0%), mentre le portacontenitori sono

diminuite del -14,6% a 1.749 unità. Intanto, nonostante il ritiro negli ultimi giorni della Russia dall' accordo sul

"corridoio del grano", l' iniziativa concordata da Ucraina, Russia, Turchia e Nazioni Unite per consentire l'

esportazione di prodotti alimentari dall' Ucraina nonostante il conflitto in corso, proseguono gli imbarchi di carichi e le

partenze dai porti della Grande Odessa di Odessa, Chernomork e Yuzhne. Ieri il Ministero delle Infrastrutture dell'

Ucraina ha reso noto che negli ultimi giorni 17 navi sono transitate in entrambe le direzioni nel corridoio umanitario, di

cui due dirette ai porti ucraini per imbarcare le merci. Il dicastero ha precisato che ieri tre navi cariche

complessivamente di 85mila tonnellate di prodotti agricoli sono salpate dai porti di Chernomork e Yuzhne dirette in

Africa e in Europa, tra cui la rinfusiera Bomustafa O, con un carico di 22.800 tonnellate di grano, diretta in Libia, e la

rinfusiera Nimet Torlak, con un carico di 12.600 tonnellate di prodotti alimentari, diretta in Marocco. Le due navi in

arrivo in Ucraina sono unità cisterna che caricheranno prodotti petroliferi diretti in Giordania e Romania. Il Ministero

ucraino ha precisato che nei tre mesi di implementazione della "Black Sea Grain Initiative" sono state 422 le navi che

hanno esportato prodotti agricoli dall' Ucraina, per un totale di quasi dieci milioni di tonnellate, un volume - ha

sottolineato il dicastero - che potrebbe essere superiore del +30-40% se la Federazione Russa non bloccasse lo

svolgimento delle ispezioni al Bosforo. Domenica il Joint Coordination Centre (JCC), il centro di coordinamento per l'

implementazione della Black Sea Grain Initiative istituito il 27 luglio scorso e formato da rappresentanti di Ucraina,

Federazione Russa, Turchia e Onu, aveva reso noto che al momento erano 97 le navi con carico a bordo

Informare

Focus
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e 15 le navi in ingresso nel Mar Nero che erano in attesa nelle acque nei pressi di Istanbul per essere sottoposte a

ispezione. A queste se ne aggiungevano altre 89 navi che avevano presentato richiesta di operare nell' ambito dell'

accordo. Il JCC aveva specificato che domenica nel "corridoio del grano" non era transitata alcuna nave.

Informare
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Fedepiloti, nuovo presidente e nuovi impegni

ROMA Il comandante Roberto Bunicci, capo pilota della Corporazione Piloti

del porto di Ravenna e già vice presidente in carica, è il nuovo presidente

della Federazione Italiana Piloti dei Porti.UNA FEDERAZIONE CHE CON IL

PROGRESSIVO AUMENTO DELLE DIMENSIONI DELLE NAVI SI TROVA

I M P E G N A T A  S E M P R E  P I Ù  I N  U N  D U R O  L A V O R O  D I

SPECIALIZZAZIONE E DI AGGIORNAMENTO.La nomina del nuovo

presidente, che subentra al comandante Leo Morolla dimessosi dall'incarico di

recente, è stata deliberata dal Consiglio Direttivo di Fedepiloti riunitosi a

Roma lunedì 24 ottobre 2022.In sostituzione di Roberto Bunicci nel ruolo di

vice presidente, il consiglio direttivo ha nominato il comandante Fabio

Pagano, pilota della Corporazione Piloti del porto di Livorno.Queste le

dichiarazioni del neo presidente di Fedepiloti: Mi assumo l'onore e l'onere di

rappresentare la categoria dei Piloti della quale faccio parte dal 1997, con

l'assunzione nel Corpo Piloti Ravenna, che è stata per me una formidabile

palestra di attività di pilotaggio di ogni tipologia di navi, nell'unico vero porto

canale d'Italia. Porto che attualmente è in massimo fermento per l'avvio dei

grossi lavori HUB portuale, del nuovo terminal crociere e del nascente impianto offshore GNL, che riceverà le

metaniere in sostituzione del gas russo. Prima di allora ho svolto la carriera nella Marina mercantile Italiana,

raggiungendo il grado di comandante. Conosco bene il valore del pilotaggio ha detto ancora in tutti i porti del mondo

ed in special modo d'Italia, laddove riescono a coniugare sicurezza ed operatività, per la quale a mio avviso,

accrescendo la prima si riflette sulla seconda. NON PER CASO I PORTI PIÙ EFFICIENTI SONO ANCHE I PIÙ

SICURI, E VICEVERSA. Gli indici di incidentalità in Italia, sono fra i più bassi e il servizio risponde ad una logica di

economicità intrinseca e verificata. La Federazione Italiana Piloti dei Porti, vanta 75 anni di gloriosa storia di

rappresentanza ed è un unicum di esperienze e di supporto alle Corporazioni dalle maggiori alle minori, di ogni angolo

d'Italia anche per problemi, che potrebbero apparire di secondo ordine. La mia funzione sarà accompagnata dalla

figura di un pilota dedicato ad assistere il direttore Di Fazio nel lavoro quotidiano, presso gli uffici Romani di

Trastevere.
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Un traghetto ultraveloce sui foiler

BELFAST - Non è la prima volta che il principio dei foiler, ovvero delle ali

immerse che fanno volare le imbarcazioni della Coppa America, viene

richiamato anche per i trasporti mercantili. Adesso la proposta riguarda un

traghetto a zero emissioni capace di volare sulla superficie dell' acqua e in

grado di trasportare più di cento persone. Un esaustivo servizio è proposto

da "Daily Nautica" sul web. Il progetto si chiama "Zero" ed è l' idea presentata

da Artemis Technologies, una società di progettazione del trasporto marittimo

con sede a Belfast in Irlanda del Nord. Da qui infatti - scrive il sito - salperà il

primo traghetto "volante" e secondo gli ideatori è solo l' inizio. Grazie alla sua

tecnologia di ultima generazione, il progetto potrebbe ben presto entrare a

pieno titolo nel mercato globale dei traghetti ad alta velocità. La nave

passeggeri EF-24 si basa sul nuovo meccanismo "eFoiler" costruito da

Artemis Technologies, che consente di sollevare lo scafo sopra la superficie

dell' acqua. Questa soluzione permette di ridurre drasticamente la resistenza

tra la nave e l' onda, aumentando la velocità e tenendo a bada i consumi. Per

le manovre nei porti i foiler vengono retratti e lo scafo si comporta come un

normale traghetto. Ecco una suggestiva immagine di "Zero".
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